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	Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola Magistrale di Marcianise è stata alloggiata nello storico palazzo “ Novelli”, più volte ristrutturato e recentemente ampliato nella sua parte interna, ma originariamente in puro stile barocco.

La Scuola ha sempre avuto un legame molto stretto con la città e svolge un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.

La Scuola si articola in quattro indirizzi specifici: pedagogico-sociale, linguistico, delle scienze sociali e Tecnico dell’ Abbigliamento e della Moda e si prepara diventare Centro Risorse per l’Orientamento verso il settore industriale e dei servizi.





	L’indirizzo, coordinato a livello direzionale (Circ. 27/91), risponde ad un criterio di licealità riferito

alle scienze umane e più specificamente pedagogiche. Tuttavia nel quadro curriculare, considerato nella sua globalità, si ritrova un equilibrio costante fra le singole aree disciplinari. Sotto il profilo culturale, l’indirizzo si qualifica in modo da assicurare una formazione di carattere liceale, sia in funzione della prosecuzione degli studi universitari, sia per la frequenza di corsi post-diploma anche in prospettive europee.


QUADRO ORARIO LICEO PEDAGOGICO
	MATERIE


	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	   S. O.

	Latino
	3
	3
	2
	2
	2
	O(1)

	Storia 
	2+1
	2+1
	2
	3
	3
	O

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	   S. O.

	Matematica con informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	   S. O.

	Scienze della terra
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze sperimentali
	-
	-
	2
	2+1
	2+1
	O

	Educazione musicale
	2
	2
	1
	1
	-
	O

	Linguaggi non verbali
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1
	O

	Educazione giuridica ed economica
	
	1+1
	-
	-
	-
	O

	Scienze della formazione
	4
	4
	5
	5
	5
	O

	Educazione motoria
	2
	2
	2
	2
	2
	 O. PR.

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3
	O

	Fisica
	-
	-
	2
	1+1
	2+1
	O

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 30
	 30
	 30
	 32
	 32
	


1) prova scritta solo nel biennio

Un’ora di compresenza fra : Diritto e Storia in prima e seconda;

                                                  Ling. non verbali e una materia qualsiasi in ogni classe;

                                                  Fisica e Scienze sperimentali in quarta e quinta.



	

N.
	 Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1.
	Amoroso Federica
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2.
	Auriemma Iolanda
	
	RELIGIONE
	Albano Antonietta

	3.
	Cesaro Caterina
	
	ITALIANO E STORIA
	Vesta Caterina

	4.
	Cirillo Loredana
	
	LATINO
	Affinito Nunzia

	5.
	Della Medaglia Filomena M.
	
	INGLESE
	Colesanti Ester

	6.
	Delli Paoli Elena Camelia
	
	MATEMATICA E FISICA
	Cantiello Maria

	7.
	Di Micco Valentina
	
	LING.NON VERBALI
	Di Santi Aurelio

	8.
	Galano Mara
	
	SCIENZE FORMAZIONE
	Cognetta Saverio

	9.
	Gionti Jessica
	
	FILOSOFIA
	Cognetta Saverio

	10.
	Giuliano Filomena
	
	SCIENZE SPERIMENT.
	Fregolino Elisa

	11.
	Golino Vincenza
	
	EDUC. FISICA
	Madonna Nicolina

	12.
	Iuliano Alessia
	
	
	

	13.
	Mallardo Immacolata
	
	
	

	14.
	Moretta Annamaria
	
	
	

	15.
	Nardiello Miriana
	
	
	

	16.
	Negro Carla
	
	
	

	17.
	Palma Angela
	
	
	

	18.
	Pellone Antonia
	
	
	

	19.
	Piccirillo Vanessa
	
	
	

	20.
	Scafuto Uriana
	
	
	

	21
	Sostegno Clementina
	
	
	

	22
	Starace Katia
	
	
	

	23
	Truppo Yvana
	
	
	

	24
	
	
	
	

	25
	
	
	
	



	La classe V B dell’indirizzo pedagogico dell’I.S.I.S.S. “G.B. Novelli” di Marcianise è composta da 23 alunne tutte frequentanti.
Le discenti provengono da contesti ambientali differenziati e appartengono per la maggior parte al ceto medio. Rispetto ai livelli di partenza, nel corso dell’ultimo triennio, hanno mostrato una buona socializzazione e un miglioramento, sia per quanto attiene al comportamento che per la partecipazione al dialogo educativo e disciplinare. Un Gruppo di alunne ha conseguito in generale risultati positivi, un buon livello di conoscenze e competenze mostrando interesse e impegno costanti, ponendosi in modo costruttivo verso tutte le discipline.

Rispetto alla situazione iniziale, il rapporto con i docenti è migliorato, e sul piano delle finalità educative , comportamentali e formative, le alunne hanno rafforzato la propria identità personale, sviluppato una certa capacità critica verso la realtà, acquisito i principi etici e civili e le norme del comportamento sociale, consolidando l’autonomia cognitiva e relazionale.
Relativamente all’andamento didattico dell’anno scolastico in corso, alcune alunne, per una persistente condizione legata ad un metodo di studio non sempre proficuo e impegno non assiduo, hanno conseguito un sufficiente livello di competenze.





	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10
	N.STUDENTI

CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	6
	11
	4
	2
	-
	-

	LATINO
	15
	7
	1
	-
	-
	-

	STORIA
	2
	1
	7
	13
	-
	-

	INGLESE
	22
	-
	-
	1
	-
	7

	MATEMATICA
	13
	6
	3
	-
	-
	3

	FISICA
	18
	2
	2
	-
	-
	2

	LING. NON VERBALI
	19
	2
	-
	-
	-
	9

	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	6
	13
	4
	-
	-
	-

	FILOSOFIA
	11
	9
	3
	-
	-
	-

	SCIENZE SPERIM.
	13
	6
	3
	1
	-
	-

	ED. FISICA
	6
	13
	4
	-
	-
	-

	CONDOTTA
	6
	2
	12
	1
	1
	-


(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)


	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10
	N.STUDENTI

CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	9
	11
	2
	1
	-
	-

	LATINO
	5
	11
	5
	2
	-
	-

	STORIA
	11
	4
	5
	2
	-
	-

	INGLESE
	9
	9
	5
	-
	-
	-

	MATEMATICA
	9
	7
	2
	-
	-
	5

	FISICA
	12
	7
	3
	1
	-
	-

	LING. NON VERBALI
	16
	5
	2
	-
	-
	-

	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	8
	11
	4
	-
	-
	-

	FILOSOFIA
	3
	12
	7
	1
	-
	-

	SCIENZE SPERIM.
	15
	2
	1
	-
	-
	5

	ED. FISICA
	2
	16
	4
	1
	-
	-

	CONDOTTA
	-
	-
	22
	-
	1
	-


(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)


	DISCIPLINE
	CLASSE 

TERZA
	CLASSE 

QUARTA
	CLASSE

QUINTA

	RELIGIONE/ATT.ALT.
	X
	X
	X

	ITALIANO
	X
	X
	X

	LATINO 
	
	
	

	STORIA
	
	X
	X

	INGLESE
	
	
	

	MATEMATICA
	X
	X
	X

	FISICA
	
	X
	X

	LING.NON VERBALI
	
	X
	X

	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	X
	X
	X

	FILOSOFIA
	
	
	X

	SCIENZE SPERIM.
	
	
	X

	EDUCAZIONE FISICA
	X
	X
	X

	EDUCAZ. MUSICALE
	
	
	           ​-


Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)


	
	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	X
	
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Livello motivazionale
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Impegno
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Metodo di studio
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Livello interrelazionale
	
	
	X
	
	
	
	
	


Eventuali considerazioni particolari per la classe:

Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)

1. Italiano

2. Storia 

3. Latino

4. Inglese

5. Matematica

6. Fisica 

7. Linguaggi non verbali

8. Scienze della formazione
9. Filosofia
    10.   Scienze sperimentali
    11.  Educazione fisica
    12.  Religione

SCHEDA INFORMATIVA

Materia : ITALIANO

Docente :Vesta Caterina

Classe: V sez. : B Liceo Pedagogico

Anno Scolastico: 2011/12

	Libri di testo e di

consultazione
	Sambugar / Salà – GAOT – La Nuova Italia vol. 3

Tocco / Palmieri - Parole nel tempo – Loffredo vol 5/6

	Contenuti
	- IL Romanticismo: Giacomo Leopardi

-L’età del tardo Romanticismo: Carducci

-L’era del Realismo: Verga

-L’età del Decadentismo: Pascoli – D’Annunzio - Campana

-L’età delle Neoavanguardie: Pirandello – Svevo

-L’Ermetismo: Ungaretti 

-Saba – Quasimodo - Montale 

-Paradiso, alcuni canti scelti



	Tempi 

Spazi
	-Attività curriculari svolte 1° Q.   ore   ; 2° Q.  ore    Tot. ore 

-aula

	Metodi
	Lezioni frontali –lezioni interattive –discussioni guidate

	Mezzi

Strumenti
	-libro di testo

-riviste specializzate

-sussidi audiovisivi

	Modi di verifica
	Interrogazioni individuali e di gruppo

Quesiti a risposta breve e multipla


Obiettivi

	conoscenze
	Conoscenza cronologica della letteratura italiana

Consapevolezza del ruolo della letteratura nella formazione individuale

	competenze
	Eseguire il discorso orale in forma grammaticale corretta

Saper leggere e decodificare testi di vario genere

Produrre testi scritti di vario tipo

	capacità
	Elaborare opportune e pertinenti analisi testuali

Saper oggettivare e descrivere le strutture della lingua e i fenomeni linguistici, mettendoli in rapporto anche con i processi culturali e storici della realtà italiana, con le altre tradizioni linguistiche e culturali e con gli aspetti generali della civiltà odierna.


La Docente: Vesta Caterina

[image: image3.emf]  SCHEDA INFORMATIVA   Materia : STORIA   Docente :Vesta Caterina   Classe: V sez. : B Liceo Pedagogico   Anno Scolastico:  2011/12   Libri di testo  e di   consultazione    Brancati/ Pagliarani  -  Il nuovo dialogo con la storia vol. 3    La Nuova Italia   Contenuti  L’Imperia lismo   L’età giolittiana   Il mondo verso la prima Guerra Mondiale   L’Italia nell’età della sinistra   La crisi di fine secolo verso la società di massa   L’Europa e l’Italia fra i due secoli   La grande guerra   Vivere la grande guerra   L’età delle rivoluzioni   Il mond o fra le due guerre mondiali   Il Regime Fascista in Italia   Il Totalitarismo comunista in Unione Sovietica   Il Nazismo   La seconda Guerra Mondiale  –   La Shoah   La guerra fredda     Tempi    Spazi  - Attività curriculari svolte 1° Q    ore; 2° Q   ore Tot. Ore     - aula   Metodi  Lezioni frontali  – lezioni interattive  – discussioni guidate   Mezzi   Strumenti  - libro di testo   - riviste specializzate   - partecipazione a manifestazioni a tema storico   Modi di  verifica  Interrogazioni individuali e di gruppo   Quesiti a risposta breve e m ultipla   Obiettivi   conoscenze  Conoscenza dei fatti storici e della storiografia in ordine cronologico   competenze  Saper distinguere e ricostruire i fatti   Saper riconoscere le caratteristiche della storia rispetto a quelle di altri  ambiti culturali   capacit à  Saper riconoscere in un fatto storico i diversi aspetti: politico  –  sociale  –   culturale  –  economico  –  religioso,ecc.   Saper usare il linguaggio storiografico   Il Docente: Vesta Caterina                





Il docente
Affinito Nunzia

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Literature Alive – Ed. Hoepli

Documenti e testi forniti dalla docente

Ascolto C.D. e visione DVD.

	
	

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	I contenuti sono decritti in maniera dettagliata nel programma allegato al documento. In linee generali sono stati sviluppati i seguenti moduli:

MODULO 1: The Romantic Age

MODULO 2 : The Victorian Age

MODULO 3:  The Modern Age



	TEMPI E SPAZI

	Nel corso dell’attuale anno scolastico sono state svolte nella classe V sez. B   60 ore di lezione così ripartite:  33  nel primo quadrimestre e  27 e tutt’oggi nel secondo quadrimestre.   

	METODI

	 Metodo comunicativo (lezioni frontali, discussioni guidate, analisi di testi letterari).

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo, documenti, articoli, mappe concettuali, C.D. e DVD.

	VERIFICA

	Prove di tipo soggettivo (interrogazioni individuali e di gruppo, elaborati scritti di diverse tipologie: trattazione sintetica di argomenti, questionari, analisi e commento di testi letterari).

Prove di tipo oggettivo (questionari a scelta multipla, esercizi “vero/falso” e matching) 

	Conoscenze

	Conoscenza del linguaggio letterario, degli strumenti necessari per l’analisi testuale, degli aspetti essenziali della letteratura e della cultura inglese dalla fine del XVIII secolo al XX secolo.

	Competenze

	Competenza nella comprensione di testi scritti ed orali di tipologie diverse. Saper produrre messaggi scritti ed orali essenziali. Saper individuare gli elementi fondamentali di un testo. Saper riconoscere l’organizzazione sequenziale di un testo. Saperne individuare i personaggi principali e caratterizzarli. Saper individuare il messaggio di un testo. 

	Capacità

	Capacità di analisi, di sintesi e di elaborazione personale di contenuti usando un linguaggio adeguato.



Il docente Ester Colesanti




	   LIBRO DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	 Bergamini M., Trifone A. , Barozzi G.
Lineamenti di analisi

Zanichelli

	    C

O

N

T

E

N

U

T

I
	GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA: archi, angoli e loro misura; funzioni goniometriche; relazioni fondamentali; archi associati; risoluzione dei triangoli rettangoli.

ANALISI INFINITESIMALE:  insiemi numerici e funzioni; studio delle funzioni razionali 

( insieme di definizione, limiti, asintoti e ulteriori elementi per il grafico approssimato)

	TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi : 3.

Ore di lezione complessivamente svolte : nel 1° quadrimestre     44   .  

: nel 2° quadrimestre     45   .

	METODI
	I contenuti sono stati presentati mediante lezioni frontali, dialogate e interattive; gli argomenti sono stati illustrati con diversi esempi e sono stati proposti numerosi esercizi di verifica sia in classe che a casa.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, fotocopie e calcolatrice elettronica.

	VERIFICA
	Prove scritte.

 -  prove di tipo soggettivo ( compito tradizionale );
 -  prove strutturate : quesiti a risposta multipla .
Prove orali.

Interrogazioni e interventi individuali.

	     O

B

I

E

T

T

I

V

I
	Conoscenze
	Saper definire  le funzioni goniometriche e le relative proprietà. Conoscere i grafici delle funzioni goniometriche. Conoscere la definizione di dominio di una funzione reale di variabile reale. Saper definire il limite di una funzione reale. Conoscere i teoremi sui limiti. Conoscere le funzioni continue. 

	
	Competenze
	Saper eseguire semplici esercizi di goniometria e di trigonometria. Saper determinare il dominio di una funzione razionale. Calcolare i limiti delle funzioni razionali. 

	
	Capacità
	Saper costruire il grafico probabile di una funzione razionale applicando le conoscenze acquisite.  Saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni problematiche diverse.


                                                                                                                                   LA DOCENTE


	   LIBRO DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	 Stroppa P. ,  Randazzo F.

Fisica – Una scienza attenta al futuro
A. Mondadori scuola

	     C

O

N

T

E

N

U

T

I
	LA GRAVITAZIONE UNIVERSALE: le leggi di Keplero; la legge di gravitazione universale; il moto dei pianeti e dei satelliti

LE ONDE  E LA LUCE: le onde meccaniche; la luce

CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE: fenomeni elettrostatici; la corrente elettrica continua; i circuiti elettrici

MAGNETISMO: fenomeni magnetici; il campo magnetico

	TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi : 3 ( 2+1 compr.)
Ore di lezione complessivamente svolte : nel 1° quadrimestre    40   .   

: nel 2° quadrimestre    38   .   

	METODI
	I contenuti sono stati presentati mediante lezioni frontali, dialogate e interattive; gli argomenti sono stati illustrati con diversi esempi pratici.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, fotocopie, calcolatrice elettronica, cd-rom.

	VERIFICA
	Prove scritte.

Prove strutturate : quesiti a risposta multipla .
Prove orali.

Interrogazioni e interventi individuali.

	    O

B

I

E

T

T

I

V

I
	Conoscenze
	Conoscere la legge di gravitazione universale. Conoscere i fenomeni ondulatori e la natura delle onde meccaniche. Conoscere i fenomeni legati alla propagazione della luce. Conoscere le interazioni tra cariche elettriche e la legge di Coulomb. Conoscere la definizione ed il significato di campo e potenziale elettrico. Conoscere le caratteristiche dei condensatori e dei resistori. Conoscere le relazioni tra elettricità e magnetismo. 

	
	Competenze
	 Saper applicare la legge della gravitazione universale. Saper determinare le caratteristiche di un’onda. Saper descrivere i fenomeni che traggono origine dalle forze elettriche.  Saper descrivere i fenomeni che traggono origine dal magnetismo.

	
	Capacità
	Saper  interpretare alcuni fenomeni naturali grazie al modello ondulatorio. Comprendere le relazioni tra struttura della materia e fenomeni elettrici. Saper descrivere il funzionamento di alcuni dispositivi tecnologici, come i condensatori e i resistori.


                                                                                                                                   LA DOCENTE

	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	ITINERARI DELL’ ARTE.

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	L’illuminismo

Il neoclassicismo: Canova, David 

L’impressinosmo: Monet, Manet, Renoir

Il post-impressionismo: Gaugin, Van Gogh

 L’ espressionismo: E. Munch

Il Cubismo: Picasso

	TEMPI E SPAZI


	Eff.: primo quadrimestre ore 26

Secondo quadrimestre ore 19

	METODI


	Lezione frontale. Discussione guidata.

	MEZZI/STRUMENTI


	Lezione frontale,lezione dialogata

Schemi semplificativi. 

Consultazione di altri testi per momenti di approfondimento

	VERIFICA


	Verifiche frontali

Prove scritte:le tre tipologie d’esame

	Conoscenze


	Periodi stilistici, autori e opere emblematiche

	Competenze


	Approccio critico alla lettura dell’opera

	                         Capacità
	Valutazione autonoma e consapevole dei linguaggi formali.


PRO

IL DOCENTE

Aurelio di Santi

	SCHEDA INFORMATIVA 

MATERIA: SCIENZE della FORMAZIONE (PEDAGOGIA-PSICOLOGIA)


Classe V sez. B        A.S. 2011/2012

	LIBRI DI TESTO

E DI

CONSULTAZIONE
	  U. Avalle – Maranzana “Pensare ed educare 3”        Paravia

La storia e i testi  e lab. di pedagogia.

Avalle –Maranzana “problemi di pedagogia 3” Paravia

Oliverio Ferraris “Psicologia” Zanichelli

 

	   C

   O
N

T

E

N

U

T

I
	PEDAGOGIA 

1°  MODULO :Ideale formativo dell’età romantica e dell’idealismo

2° MODULO :Il positivismo e l’educazione 

3° MODULO :L’attivismo pedagogico e le nuove scuole

4° MODULO : Psico-pedagogia del 900

PSICOLOGIA

1° MODULO :L’adolescenza sviluppo e socializzazione

2° MODULO : L’adolescenza: identità,valori e scelte professionali

3° MODULO :L’adolescenza :alienazione e difficoltà di adattamento



	TEMPI E SPAZI
	Attività curriculari svolte dal 09/09/2011 al 12/05/2011 :62 ore di lezione (I° quadrimestre). 56 ore (II° quadrimestre) 

	METODI
	Lezione frontale; Lezione interattiva-esercitazioni di gruppo-ricerche.



	MEZZI/STRUMENTI


	Libri di testo e altre  pubblicazioni in materia.



	O

B

I

E

T

T

I

V

I
	VERIFICA
	Accertamento verbale e scritto individuale e di gruppo ,discussioni guidate,questionari 



	
	Conoscenza
	Acquisizione di contenuti disciplinari,conoscenza e comprensione dei vari percorsi psicologici-pedagogici

Individuazione delle problematiche adolescenziale e delle agenzie educative

	
	Competenze
	Utilizzo consapevole e critico delle tematiche e tecniche psicologiche e pedagogiche per superare le difficoltà adolescenziali

	
	Capacità
	Capacità di analisi e sintesi 

Padronanza linguistica e specifica delle tematiche psicologiche e pedagogiche 

Capacità di collegamento con altre discipline



                                                                       IL DOCENTE: 

                                                                                   Saverio Cognetta

SCHEDA INFORMATIVA

Materia : FILOSOFIA

Docente : Saverio Cognetta

Classe: V sez. B   Indirizzo Pedagogico

Anno Scolastico: 2011/2012

	Libri di testo e di

consultazione
	-Voci della Filosofia-    M. De Bartolomeo -V. Magni, ed. Atlas

                  

	Contenuti
	-Il criticismo Kantiano (che cosa posso sapere, che cosa devo fare, che cosa posso sperare)

-Dal dualismo al monismo: Fichte e  Schelling 

-Hegel (Filosofia della logica, della Natura e dello Spirito)

-A. Schopenhauer (l’opposizione all’idealismo)

-La sinistra hegeliana: l’Umanesimo integrale di L. Feuerbach 

-il materialismo storico e dialettico di C.Marx,

-Il Positivismo: A. Comte

-I problemi del mondo contemporaneo: l’Esistenzialismo di S. A. Kierkegaard

-La critica della razionalità: F. Nietzche

-Freud.



	Tempi 

Spazi
	-Attività curriculari svolte 1°quadrimestre ore: 34    2°quadrimestre ore: 33   totale ore:67

-aula 

	Metodi
	-lezione sia frontale che di esplorazione (autonomia, riflessività, prevenzione, promozione di benessere); sia incoraggianti che di consulenza (creatività individuale e di gruppo); conversazioni con consegna di materiali facilitatori (appunti,  questionari guida);

-discussione guidata, spontanea e circolare   per l’assimilazione delle informazioni essenziali e delle definizioni delle questioni fondamentali di correnti e/o di filosofi.

	Mezzi

Strumenti
	- libro di testo

- altri testi

- articoli da riviste 

- Questionari

- prove simulate: Quesiti a risposta  multipla

	Modi di verifica
	Effettuata in tre momenti: una iniziale, mediante prove oggettive di ingresso, per sondare i prerequisiti; una intermedia, bimensile mediante prove strutturate (interrogazioni frontali, partecipazione al dialogo educativo, eventuali dibattiti svolti in classe, ecc.); una finale, sommativa di fine quadrimestre, mediante colloqui. Oltre alla tradizionale interrogazione, al dialogo, alla partecipazione e alla discussione organizzata, si è  tenuto conto della conoscenza di dati e nozioni, contesto storico e del linguaggio specifico. 


Obiettivi

	conoscenze
	Acquisizione dei contenuti disciplinari; sviluppo delle capacità di comprensione, di analisi e di individuazione dei nessi logici; sviluppo delle capacità di sintesi, di rielaborazione e di confronto

	competenze
	Linguistiche - conoscenza dei temi filosofici per operare collegamenti e raffronti tra la riflessione filosofica e la realtà politica, economica, sociale e culturale

	capacità
	Espressive e di comunicazione -  distinguere e classificare elementi, fatti, scopi, tecniche, strutture


                                                                                                  Saverio Cognetta


[image: image4.emf]                                                                                    IL   DOCENTE                                                                                                                                                                                  Prof. ssa   Elisa Fregolino                                                                                                         

SCHEDA INFORMATIVA.   MATERIA: SCIENZE DELLA TERRA  

LIBRI DI TESTO   E DI CONSUL=   TAZIONE.   Massimo Crippa  –  Marco Fiorani                             Geografia  generale                                              Mondadori   

CONTENUTI    La sfera celeste. Stelle, Galassie ,Universo .  Il sole e il sistema solare. La terra nello spazio.  I  moti della Terra.   L’orientamento e la misura del Tempo    

TEMPI   1°  quadrimestre:  … 31 ore di  . lezioni   2°quadrimestre :… 29 ore di  . lezioni     

METODI  Si è adottata una metodologia  aderente il più possibile alla realtà della classe e ogni  intervento educativo  -  didattico è stato effettuato in forma di colloquio aperto, din amico -   stimolante, tale da far partecipare tutti attivamente alla lezione.  

MEZZI E   STRUMENTI  

VERIFICA  

O   B    I   E   T   T    I   V     I  CONOSCEN ZE  

  COMPETEN ZE  

    CAPACITA’  

L’attività didattica è stata svolta  partendo da fenomeni astronomici che si sono verificat i nel  corso degli ultimi anni. Si è fatto ricorso ad osservazioni, problemi tratti da situazioni  concrete al fine di costruire le conoscenze  a partire dai dati dell’esperienza per pervenire  alle leggi  generali  

Rendere consapevole lo studente del livello  raggiunto rispetto agli obiettivi disciplinari  fissati è stato l’obiettivo de lla valutazione. Per la valutazione  si è tenuto conto dei livelli di  partenza , dei tempi di apprendimento, della padronanza del linguaggio specifico, della  capacità di saper far e collegamenti con le discipline affini.  

Il livello di conoscenza per un gruppo risulta molto soddisfacente, per un altro appena  accettabile  

Un gruppo  di allieve ha acquisito in maniera soddisfacente le competenze ad esaminare fatti  e fenomeni, ad osser vare, comprendere e razionalizzare la realtà  riconoscendo in essa una  fonte di conoscenze indispensabili per l’arricchimento complessivo della vita di ognuno. Per  le altre le competenze acquisite risultano appena accettabili.  

Le alunne sono state adeguat amente motivate allo studio della disciplina al fine di potenziare  le loro capacità di assimilazione, di elaborazione personale dei contenuti. Alcune allieve, in  particolare, hanno sviluppato anche la capacità di porre problemi, di prospettare soluzioni.    


[image: image5.emf]                                                                                                                                                IL DOCENTE      LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  Le basi tecnico scientifiche dell’Educazione Fisica   A.   Balboni  –  Dispensa  –  Piotti   Editore: Il Capitello      C   O   N   T   E   N   U   T   I    PRATICA: esercizi a corpo libero di sviluppo generale e in decubito. Saltelli; eserc izi  tonificanti dei muscoli addominali e dorsali; esercizi di estensione e articolarità della  colonna vertebrale.   Pallavolo: i fondamentali e le regole di gioco.   TEORIA: primi soccorsi in caso di infortuni: contusione, distorsione, lussazione, frattura  e v ari tipi di frattura; colpo di sole e colpo di calore; olimpiadi antiche e moderne; doping;  le qualità motorie: capacità condizionali, capacità coordinative; disturbi  dell’alimentazione; anoressia, bulimia e obesità; nozioni sull’atletica leggera: salti, l anci,  corse.       TEMPI E SPAZI      Servizio prestato di effettiva didattica: I quadrimestre: 27 ore                                                                 II quadrimestre: 23 ore     METODI     Lezione frontale   Discussione guidata     MEZZI/STRUMENTI    Palest ra e libro di testo     VERIFICA    .Prove pratiche, test a risposta multipla, verifiche orali       Conoscenze      Conoscenze delle regole fondamentali sulla tutela della salute e sulla  prevenzione degli infortuni     Competenze      Rapportare il proprio corpo con l’a mbiente, affinare l’equilibrio, la  coordinazione, la percezione temporale, la rappresentazione mentale di  situazioni dinamiche     Capacità      Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico  

   

SCHEDA INFORMATIVA    MATERIA: Educazion e Fisica classe V B  

O   B   I   E   T   T   I   V   I  



[image: image6.emf]        LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE     “Studiare Religione” di G. Cionchi ed. ELLE di Ci      La Bibbia       Documenti Conciliari     C   O   N   T   E   N   U   T     I     Il dialogo tra le religioni      Le ragioni e le modalità del dialogo interreligioso      Gli orientamenti proposti dal Vatican o II      Conoscere le religioni monoteiste: Ebraismo, Cristianesimo ed Islamismo      Le tradizioni, il matrimonio, la famiglia e il ruolo della donna nelle grandi religioni  monoteiste         TEMPI E  SPAZI         I° quadrimestre = 13 ore      II° quadrimestre = 9 ore      Aula       METOD I       Brevi lezioni frontali       Ricerche personali delle alunne      Lavoro di gruppo         MEZZI/STR UMENTI       Libri di testo      Documenti conciliari      Bibbia      Videocassette         VERIFICA       Interventi critici stimolati      Interrogazioni      Test a risposta multipla                                   Conoscenze      I punti di congruenza delle tre religioni monoteiste con riferimento  all’articolazione: Dio  –  uomo  –  mondo         Competenze      Superare atteggiamenti di disinteresse, di pregiudizi e di superficialità nei  confronti delle altre religioni         Cap acità      Rapportarsi adeguatamente al fatto cristiano                 IL   DOCENTE   Prof.ssa Antonietta Albano  

SCHEDA INFORMATIVA                    MATERIA: Religione  

  COMPETEN ZE  

      CA PA CI TA ’  

 

 

O   B   I   E   T   T   I   V   I  

PROGRAMMI  SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)
1. Italiano

2. Storia 

3. Latino

4. Inglese

5. Matematica

6. Fisica 

7. Linguaggi non verbali

8. Scienze della formazione

9. Filosofia

    10.   Scienze sperimentali

    11.   Educazione fisica

    12.   Religione

[image: image7.emf]ANNO SCOLASTICO 2011 /12     PROGRAMMA DI ITALIANO     GIACOMO LEOPARDI  e il ROMANTICISMO   Vita, opere, pensiero   Canto Notturno di un pastore errante dell’Asia   L’infinito   La quiete dopo la tempesta   Il sabato del villaggio   A Silvia   Il passero solitario     POSITIVISMO :   Positivismo,   nuovo indirizzo  di pensiero/ La diffusione del Positivismo/  la teoria  dell'evoluzione/   La critica del P ositivismo /  La nascita della psicoan alisi/ le teorie positiviste/ Il  Naturalismo/      IL  R OMANZO NATURALISTA E VERISTA   Il Verismo/ La scuola  verista/  L'influsso de l naturalismo sulla letteratura/ I principali  autori naturalisti/ Il romanzo verista Italiano/  I principali autori ve risti/  Altri autori veristi     GIOVANNI VERGA   La  formazione e le opere giovanili/ Dal Romanticismo al V erismo /  Le stra tegie narrative  di Verga /   La vi sione narrativa di Verga/    I M alavoglia e Mastro - don Gesualdo   La lupa   Nedda     IL SIMBOLISMO FRANCESE     DINO CAMPANA ,  poeta maledetto   Vita e Opere   Le r ose     La chimera   L’invetriata     GIOSUE' CARDUCCI   Vita e opere dell'autore   Piant o Antico   Nevicata   Funere mersit acerbo   San Martino     IL DECADENTISMO:     GIOVANNI PASCOLI   L'infanzia, la  formazione, l'impegno politico/ L'attività e poetica e critica /  Il pensiero e la 


poetica
Pascoli e la poesia Italiana del Novecento
Il Fanciullino 
Lavandare

 X agosto 
Il gelsomino notturno
Novembre 

Temporale

Il lampo

Il tuono

La mia sera

GABRIELE D'ANNUNZIO
Gli studi e l'estetismo decadente delle opere giovanili/ La leva militare e il successo europeo/ Il mito del superuomo e l'impegno politico/ Il teatro e l'incontro con Eleonora Duse/ Il periodo Francese/ Le imprese belliche e il ritiro al Vittoriale/ il pensiero e la poetica/ I romanzi/ Il teatro.
Consolazione

La pioggia nel pineto

I pastori
La lode della vita

IL FUTURISMO
L’ERMETISMO

GIUSEPPE UNGARETTI
Gli studi e la formazione/ Soldato, giornalista e docente universitario /Prima fase: la sperimentazione/ Seconda fase: il recupero della tradizione/ Terza fase: le ultime raccolte/
L'influenza sula poesia del Novecento
Il porto sepolto

I fiumi
Veglia 
Mattina

Soldati

San Martino del Carso
Non gridate più

Sono una creatura

Fratelli 

La madre 

IL RELATIVISMO PSICOLOGICO

LUIGI PIRANDELLO
L'infanzia difficile, gli studi e la prima produzione/ Il pensiero e la poetica/ Novelle, romanzi e saggistica/ La rivoluzione teatrale/ L'umorismo 
La patente

Uno nessuno e centomila

Il fu Mattia Pascal

La carriola

Sei personaggi in cerca d'autore
Il treno ha fischiato

LA SCOPERTA DELLA PSICANALISI

ITALO SVEVO
La formazione culturale/ L'impiego e le prime opere letterarie/ Il periodo del silenzio letterario
La coscienza di Zeno tra indifferenza e successo/ Il pensiero e la poetica/ I tre romanzi in sequenza evolutiva: 

Una Vita,Senilità,La coscienza di Zeno
LA POESIA TRA LE DUE GUERRE
Umberto Saba e il Canzoniere
Salvatore Quasimodo, tra Novecentismo e antinovecentismo

Eugenio Montale, un intellettuale appartato
Dal PARADISO di DANTE ALIGHIERI 

La simbologia nel Paradiso/ La figura di Beatrice/ Struttura e ordinamento morale del Paradiso

Canto I – vv 1-33 / 55-81 – I punti chiave del canto I

Canto III

Canto VI 

Canto XXXIII 

Marcianise, 10 maggio 2012

La Docente

Prof.ssa Caterina Vesta

Anno scolastico 2011/12

PROGRAMMA DI STORIA

Una breve stagione di euforia: La belle époque

L’età giolittiana

La prima guerra mondiale

La rivoluzione russa (dalla sintesi)

L’unione sovietica fra le due guerre e lo stalinismo (sintesi)

I gulag 

Il Fascismo

Il Nazismo

La seconda guerra mondiale

La Shoah

La Resistenza e la liberazione dell’Italia

L’Italia post bellica

La guerra fredda

Marcianise, 10 maggio 2012

La Docente

Prof. ssa Caterina Vesta


[image: image8.emf]                                                     ISISS “GB:NOVELLI”                                                        MARCIANISE (CE)                                                                                                            PROGRAMMA DI  LATINO                                                                                                                   CLASSE 5^ sez. B     Libro di testo: “Opera” vol.3 di G.Garbarino. Ed.Paravia     L'età giulio - claudia   FEDRO e la favola.   Fedro: “Il lupo e il can e”(italiano)   Fedro: “La vacca,la capra,la pecora,il leone”(italiano).   SENECA (vita ed opere)   Seneca: Epistola 1 “Vindica te tibi” (italiano)   Seneca:Medea -  “Monologo di Medea e dialogo con la nutrice” (italiano).   LUCANO e l'epica   Lucano:Pharsalia:contenuto  .   PETRONIO e il SATYRICON   Petronio: “La matrona di Efeso”(italiano)   L'età dei Flavi   MARZIALE e l'epigramma   Marziale: “Obiettivo primario:piacere al lettore”(italiano)   QUINTILIANO (vita ed opere)   Quintiliano: “I vantaggi dell'insegnamento collettivo”(italia no).   L'età di Traiano e Adriano   GIOVENALE e la satira   Giovenale: “Perchè scrivere satire” (italiano).   TACITO (vita ed opere)   Tacito: “Un'epoca senza virtù”(italiano)   Tacito: “Vizi dei Romani e virtù dei barbari:il matrmonio” (italiano).   Età Antonini   APULEI O (vita ed opere)   Apuleio: “Psiche,fanciulla bellissima e fiabesca”(italiano)   Apuleio: “Psiche vede losposo misterioso”(italiano)   Apuleio: “Psiche è salvata da Amore”(italiano)   La letteratura cristiana fra IV e V secolo   AGOSTINO (vita ed opere)   Agostino: “ La conversione”(italiano)     Marcianise,                                                                                                                      Il docente                                                                                                                   N. Affinito        


Inglese Programma svolto

I° Modulo

The Romantic age:

Emotion versus Reason

The age of Revolution

A new sensibilità

A new concept of nature

The importance of imagination and childhood

Emphasis on the individual

The Changing Face of Britain and America

The Industrial Revolution

Transport improvements

Romantic Poetry

The Gothic Novel

The Novel of Manners

William Wordsworth and the theme of nature

The Manifesto of English Romanticism

The importance of the senses and memory

Recollection in Tranquillity

The Poet’s task and his style

Man and natural world

II° Modulo

The Victorian Age

The Victorian Compromise

The term “Victorian”

Victorian values

The age of Expansion and Reform

Queen Victoria’s reign

The Victorian Novel

Charles Dickens

The Man and the Writer

Dickens’ narrative

The theme of industrialism

Characters

A Didactic aim

Hard Times and the theme of industrialism (plot, structure)

A Critique of industrialism and materialism

A Man of Realities by Hard Times; lettura, traduzione e analisi del testo. 

Aestheticism and Decadence

Oscar Wilde

The brilliant artist and the dandy

Art for Art’s Sake

The Picture of Dorian Gray and the theme of Beauty (plot, structure)

III° Modulo

The Twentieth Century

Anxiety and Rebellion

A deep cultural crisis

Freud’s influence

External time vs internal time

Great expectations

The reign of Edward VII

The Post-War Drama

The theatre of Absurd

Samuel Beckett

The Suffering of being

Waiting for Godot

Plot

Absence of a traditional structure

Vladimir and Estragon

George Orwell and the theme of anti-utopia

An influential voice of the 20th century

The artist’s developement

Social themes

Nineteen Eighty-Four (plot, structure)

An anti-utopian novel

Ernest Hemingway

Farewell to Arms and an evocation of war (plot)

War and love

Style

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“G.B. NOVELLI”

MARCIANISE (CE)

P R O G R A M M A       D I      MATEMAT I C A

A.S. 2011/12                                                                             Classe  5a  Sez. BP
 GONIOMETRIA   E   TRIGONOMETRIA

-   Archi, angoli e loro misura:  ampiezza degli angoli e degli archi e loro misura; sistema  

    sessagesimale; misura dell’ampiezza di un angolo in radianti; circonferenza goniometrica.

-   Le funzioni goniometriche:   seno e coseno di un angolo; tangente di un angolo; le cofunzioni; 

    valori delle funzioni goniometriche di alcuni angoli fondamentali; funzioni periodiche e loro 

    grafici.

-   Relazioni fondamentali. Archi associati:  I e II relazione fondamentale della goniometria; archi 

    associati; la tangente ed il coefficiente angolare di una retta.

-   Risoluzione dei triangoli rettangoli: i teoremi sui triangoli rettangoli e loro risoluzione; area di 

    un triangolo qualsiasi
ANALISI INFINITESIMALE
-   Insiemi numerici e funzioni: insiemi di numeri reali; estremo superiore ed estremo inferiore di un 

    insieme numerico; punti isolati e punti di accumulazione; le funzioni e la loro classificazione; il

    dominio di una funzione; il segno di una funzione, funzioni pari e funzioni dispari; funzioni 

    monotone
-   Limiti di funzioni:   il concetto di limite ; limite finito per x→xo ;  limite infinito per x→xo ; limite 
   destro e limite sinistro; limite finito per x→∞ ; limite infinito per x→∞;  teorema dell’unicità del 
   limite; teorema della permanenza del segno; teorema del confronto.                                                           

-   Le funzioni continue: definizione ; il calcolo dei limiti;  teorema della somma e della differenza; 
    teorema del prodotto;  teorema del quoziente ( senza dimostrazione); limite della potenza (    

    senza dimostrazione); i limiti finiti; gli asintoti  di una funzione; i limiti infiniti e le forme 
    indeterminate; grafico probabile di una funzione algebrica razionale intera e fratta.

Le alunne                                                                                                                       L’insegnante                                                                                                                                       

                                                                                                                                   Maria  Cantiello                

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“G.B. NOVELLI”

MARCIANISE (CE)

P R O G R A M M A       D I      FISICA

A.S. 2011/12                                                                             Classe  5a  Sez. BP
GRAVITAZIONE UNIVERSALE
-   La  gravitazione universale :  la legge di gravitazione universale e l’esperimento di Cavendish; le   

    proprietà della forza gravitazionale; l’origine dell’accelerazione di  gravità; il moto dei pianeti e  

    le leggi di Keplero 

-   Il moto dei satelliti: la traiettoria e la velocità di un satellite; i satelliti geostazionari

LE ONDE E LA LUCE  
· I fenomeni ondulatori  : i sistemi oscillanti e le onde; le caratteristiche di un’onda periodica; le onde meccaniche; le grandezze caratteristiche delle onde; il principio di sovrapposizione; riflessione, rifrazione, interferenza  e diffrazione
· La propagazione della luce : la teoria ondulatoria della luce; le onde elettromagnetiche; lo 

     spettro elettromagnetico; propagazione rettilinea della luce; raggi e fasci di luce; la velocità 

     della luce 

-    La riflessione della luce :  le leggi della riflessione; specchi piani e specchi curvi; la 

     costruzione delle immagini

-    La rifrazione della luce : le leggi della rifrazione; la rifrazione e la natura dei mezzi; indici di 

     rifrazione

-    La riflessione totale  : l’angolo limite; prismi ottici; le fibre ottiche

-    Lo spettro della  luce visibile:  la dispersione prodotta da un prisma; la legge di Wien; spettri 

     continui e a righe; le lenti e le loro proprietà

CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE
· Fenomeni elettrostatici : le cariche elettriche; la legge di Coulomb; la bilancia di torsione; ionizzazione e d elettrizzazione; induzione elettrostatica; conduttori ed isolanti

· Il campo elettrico : campo generato da forze elettriche; campo creato da una o più cariche puntiformi; le linee di forza del campo; il potenziale elettrico; la differenza di potenziale; l’equilibrio elettrico; i generatori di tensione elettrica; le scariche negli isolanti; il potere delle punte; il lavoro del campo elettrico uniforme; la capacità elettrica; i condensatori; la capacità di un condensatore; il condensatore piano
· Il circuito elettrico e la corrente: circuiti elettrici; l’intensità di corrente elettrica; amperometro e voltmetro; la I legge di Ohm; la resistenza elettrica; la II legge di Ohm; resistività e temperatura; circuiti con resistenze in serie ed in parallelo; l’effetto termico della corrente; potenza elettrica

MAGNETISMO
   -  Fenomeni magnetici : i magneti; la forza magnetica; il campo magnetico creato da magneti; le 

      linee del campo magnetico; il campo magnetico terrestre; effetti magnetici della corrente 

      elettrica; esperienza di Oersted; l’elettrocalamita;ipotesi magnetica di Ampere; azione dei campi 

      magnetici sulle correnti elettriche; l’intensità del campo magnetico; cariche in moto in campi 

      magnetici; la forza di Lorentz;  la permeabilità magnetica; la legge di Biot e Savart. 

Le alunne                                                                                                                       L’insegnante                                                                                                                                       

                                                                                                                                   Maria  Cantiello     
ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SUPERIORE

“G.B. Novelli” Marcianise

LICEO PEDAGOGICO

Anno scolastico 2011/2012

Classe V sez. B

Docente:Aurelio di Santi

Programma 

LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMEDIALI 

LINGUAGGIO VISIVO

Il linguaggio visivo.

La comunicazione visiva.

L’immagine,lettura dell’immagine,aspetti formali,cromatici e compositivi.

STORIA DELL’ARTE

Il Neoclassicismo

                      Il bello ideale – Il mondo classico – I canoni estetici – L’accademia

Canova

                      Le opere:Teseo sul Minotauro – La tomba di Maria Cristina d’Austria-

                      Paolina Borghese – Amore e Psiche

David

                      L’ideale etico

                      Le opere : Il giuramento degli Orazi. La morte di Marat

Il Neoclassicismo e Romanticismo

                      Gèricault; la zattera della Medusa

                      Delacroix: La libertà che guida il popolo

                      Hayez: Il bacio

L’Impressionismo

                      La luce e il colore – La rivoluzione impressionista – La pittura en plein air

Monet

                      Le opere: La Grenouillére – La cattedrale di Rouen

Manet

                      Le opere: Le déjeuner sur l’erbe – Il bar alle Folies-Bergère

Il Postimpressionismo

Gaugin

                      Le opere : Il Cristo giallo – Da dove veniamo,cosa siamo e dove andiamo

Van Gogh

                     Le opere: I mangiatori di patate – Autoritratto – Campo di grano con volo di corvi

L’Espressionismo 

                     E.Munch: Il grido – La pubertà

Il Cubismo

Ricasso

                    Le opere: les demoiselles d’Avignon – Guernica

Il Surrealismo

Modiglioni

                    Le opere: Nudo sdraiato a braccia aperte

Tematiche svolte in compresenza con – ITALIANO

-La comunicazione: la comunicazione visiva attraverso le opere d’arte che affrontano

le grandi tematiche contemporanee

-I grandi eventi della storia attraverso le opere dei grandi maestri

Il docente  

Aurelio Di Santi                
I.S.I.S.S. “G.B. NOVELLI”
MARCIANISE

ANNO SCOLASTICO 2011/12
PROGRAMMA DI SC. DELLA FORMAZIONE

CLASSE V B p

DOCENTE: SAVERIO COGNETTA

I modelli formativi

Dalla Bildung alla scienza pedagogica.

L’idealismo: caratteri generali.

Fichte: la missione del dotto.
Il Romanticismo:  Pestalozzi, Frobel, Herbart.
Il Positivismo europeo:  Comte, Durkheim, Owen.

L’educazione speciale: Seguin.
Il Positivismo italiano:  Ardigò, Gabelli.
Cattaneo, Casati e De Sanctis.

La letteratura per l’infanzia: le avventure di Pinocchio e Cuore.
Critica al Positivismo:  Marx, Nietzesche, G. Gentile.

Le scuole Nuove: Lev Tolstoj,  R.e C.Agazzi, Pasquali.
L’attivismo americano: Dewey, KilpatricK, Woshburne.

L’attivismo   scientifico:  Decroly, Montessori, Claparede, Binet.

L’attivismo  europeo: Cousinet, Freinet, Ferriere.
L’attivismo italiano : M.B. Alberti, L. Radice.

L’attivismo marxista : Makarenko.

L’umanesimo cristiano: Maritain

La psico-pedagogia.

Anna Freud, M.Kleinhe
La psicanalisi: Freud.

Il cognitivismo: Piaget, Bruner, Erikson.

Il  comportamentismo: Watson.

Il condizionamento operante: Skinner.

Lo psicolinguismo:  Vygoskij. 

Le teorie dell’apprendimento:  Bruner, Bloom, Gagnè.

Pedagogie alternative: Don L. Milani.

Lavoro formativo: 

L’organizzazione del lavoro scolastico: ambiente educativo, Individualizzazione, socializzazione, educazione aperta. 
La progettazione: dal programma alla progettazione, Obiettivi didattici e formativi, tassonomie, Metodi, Strumenti, Tecnologie, Valutazione.

Storia della scuola italiana: da Casati a Gentile. 

La continuità orizzontale e verticale.

La valutazione.
Percorsi trasversali:

-L’educazione delle persone diversamente abili nella scuola italiana.

-La legge 517/77.

-Inserimento e integrazione.

-Lo sviluppo morale nel bambino.

-Caratteri della religiosità infantile.
-La riflessione filosofica della prima metà del ‘900 sui fini dell’educazione.
-L’insegnamento come problem solving.
-I tre modelli didattici.
-Le nuove tecnologie al servizio dell’insegnante.

-La condizione della donna.

-La famiglia e la sua evoluzione.

-La scuola di fronte alla società multietnica.
-I social network.

Psicologia:

 L’Adolescenza: Cambiamenti fisici, sviluppo cognitivo, costruzione della propria identità e rapporto con il mondo degli adulti (genitori, docenti).
La personalità.
Il gruppo dei pari: conformismo,  devianza, varianza.

L’importanza dello studio della psicologia per l’insegnante.

La gestione della classe.
L’effetto Pigmalione e l’effetto alone.
La comunicazione e i linguaggi.
Interpretazione della rappresentazione grafica.
La creatività. 

Il gioco.
Il pensiero divergente e convergente.

Stereotipi e pregiudizi.

Lo sviluppo del linguaggio.

Marcianise, 10.05.2012                                                              

                                                                                                           Il docente

                                                                                                     (Saverio Cognetta)

              Le alunne
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“G.B. NOVELLI”

MARCIANISE

CLASSE V- SEZ. B - INDIRIZZO PEDAGOGICO

A.S 2011/12

DISCIPLINA: FILOSOFIA

DOCENTE: COGNETTA SAVERIO

Contenuti disciplinari affrontati

Kant e la fondazione della filosofia trascendentale;

La critica della Ragione Pura- La critica del Giudizio- La critica della Ragion Pratica;

Il movimento romantico e la formazione dell’idealismo;

Ficthe: vita e opere;

Schelling: vita e opere;

Hegel e l’Idealismo assoluto;

Destra e Sinistra Hegeliana:  Ludwig Feurbach;

K. Marx: vita e opere;

I grandi contestatori del sistema hegeliano;

A. Schopenhauer: vita e opere;

S. Kierkegard: vita e opere;

Il Positivismo: lineamenti generali;

A. Comte: vita e opere;

Nietzche: vita e opere;

Freud: vita e opere.
Marcianise 10.05.2012

                                                                                                 Il docente

                                                                                          (Saverio Cognetta)
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	Materie
	Lezione

frontale
	Lezioni interattive
	Lavori di

gruppo
	Discussione guidata
	Problem

solving
	

	Religione
	X
	
	X
	X
	
	

	Italiano
	X
	X
	
	X
	
	

	Latino
	X
	
	
	X
	
	

	Storia
	X
	X
	
	X
	
	

	Inglese
	X
	X
	
	X
	
	

	Matematica
	X
	
	
	X
	
	

	Fisica
	X
	
	
	X
	
	

	Ling.non verbali
	X
	
	
	X
	
	

	Scienze formazione
	X
	
	
	X
	
	

	Filosofia
	X
	
	
	X
	
	

	Scienze sperimentali
	X
	
	
	X
	
	

	Educ. fisica
	X
	
	X
	X
	
	



	Materie
	Laboratorio

Multimediale
	Laboratori scientifici
	Palestra
	Sussidi

audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo

	Religione
	
	
	
	
	X

	Italiano
	
	
	
	X
	X

	Latino
	
	
	
	
	X

	Storia
	
	
	
	X
	X

	Inglese
	X
	
	
	X
	X

	Matematica
	
	
	
	
	X

	Fisica
	
	
	
	
	X

	Ling.non verbali
	
	
	
	X
	X

	Scienze formazione
	
	
	
	
	X

	Filosofia
	
	
	
	
	X

	Scienze sperimentali
	
	
	
	
	X

	Educ. fisica
	
	
	X
	
	X








 . 

	Materie
	Primo quadrimestre
	Secondo quadrimestre
	
	Tipologie
	 N. ore effettive

	
	N. ore effettive
	N. ore effettive
	
	Integrative
	-

	Religione
	          13
	9
	
	Approfondimento
	10 Sc. della formazione
10 Italiano

	Italiano
	           63
	36
	
	Visite Guidate
	

	Latino
	20
	23
	
	Viaggi d’istruzione
	Roma 1 giorno 

	Storia
	40
	24
	
	

	Inglese
	33
	27
	
	

	Matematica
	44
	45
	
	

	Fisica
	40
	38
	
	

	Ling. non verbali
	26
	19
	
	

	Scienze della

formazione 
	62
	56
	
	

	Filosofia
	34
	33
	
	

	Scienze sperimentali
	31
	29
	
	

	Educ. fisica
	27
	33
	
	



	Tipologie
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero

alunni

	Percorsi pluridisciplinari


	
	
	

	Area di progetto


	
	
	

	Laboratorio


	
	
	

	Integrative


	Incontri con gli autori: Moretti: il lavoro; Imposimato: giustizia; Tobagi: terrorismo; Abate: maternità; Lepore: legalità.
	Italiano e storia
	23

	Approfondimento


	Tematiche svolte nel corso dell’anno scolastico
	Italiano – Sc. della formazione
	23

	Visite guidate


	
	
	

	Viaggi di istruzione


	Roma – centro storico
	Sc. della formazione
	11

	Corsi P.O.N.


	Trinity
	Inglese
	2

	Corsi P.O.F.
	
	-Art. 9
-Gruppo sportivo
	6
4



	N°
	Alunni
	Corsi P.O.N.
	Corsi P.O.F.

	1
	Amoroso Federica
	
	

	2
	Auriemma Iolanda
	
	

	3
	Cesaro Caterina
	
	

	4
	Cirillo Loredana
	
	

	5
	Della Medaglia Filomena M.
	
	

	6
	Delli Paoli Elena Camelia
	
	

	7
	Di Micco Valentina
	
	Art. 9

	8
	Galano Mara
	Trinity
	

	9
	Gionti Jessica
	
	Gruppo sportivo

	10
	Giuliano Filomena
	
	

	11
	Golino Vincenza
	
	Gruppo sportivo

	12
	Iuliano Alessia
	
	

	13
	Mallardo Immacolata
	
	

	14
	Moretta Annamaria
	
	Art. 9

	15
	Nardiello Miriana
	
	

	16
	Negro Carla
	
	Gruppo sportivo

	17
	Palma Angela
	
	Art. 9

	18
	Pellone Atonia
	
	Art. 9

	19
	Piccirillo Vanessa
	
	Gruppo sportivo

	20
	Scafuto Uriana
	
	Art. 9

	21
	Sostegno Clementina
	
	

	22
	Starace Katia
	Trinity
	Art.9

	23
	Truppo Yvana
	
	



 
	Tipologia


	Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	Pellone, Palma, Di Micco

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	Iuliano

	Attività sociali o di volontariato


	Amoroso, Galano, Auriemma, Cirillo, Iuliano, Golino, Gionti, Delli Paoli, Starace, Nardiello. 

	Corsi di lingua: Trinity

	Starace, Galano. 

	Altro:  E. C. D. L.

	Moretta, Piccirillo

	Lectura Dantis:

	Gionti, Golino, Negro, Moretta, Palma.


Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto. 



	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a

risposta

multipla

	Religione

	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Latino
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	

	Matematica
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Fisica
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	

	Ling. Non verbali
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze della formazione
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Filosofia
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze sperimentali
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Educ. Fisica
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	


Sono state somministrate durante l’anno scolastico n. 2     prove per simulare la terza prova scritta. (Specificare numero e discipline coinvolte, tipologia prescelta )

SIMULAZIONE   n.    1                              DISCIPLINE : Latino, Sc. motorie, Sc. della terra,                          Inglese, Fisica.
                                                                     TIPOLOGIA : C
SIMULAZIONE   n.       2                             DISCIPLINE : Latino, Inglese, Filosofia, Matematica, Storia
                                                                      TIPOLOGIA : C

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.

L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.

Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.

Il consiglio di classe garantisce che:

a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;

b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.

Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).

Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:

	(/30)
	(/15)
	(/10)
	Giudi
zio


	CONOSCENZE
	ABILITA’
	CAPACITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	
	Errate/stentate. Manifesta conoscenze errate dei contenuti. Non si rileva alcun risultato apprezzabile.
	Inadatte al contesto. Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta. Competenze non pertinenti.
	Arbitrarie, non particolarmente incline alla disciplina. Non applica i contenuti a contesti diversi da quelli appresi. Capacità carenti a livello logico rielaborativo. Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	
	Inadeguate/inefficaci, scarse- Conoscenza molto frammentaria; presenza di gravi errori; lavoro scritto molto parziale.
	Improprie/disarticolate, imprecise. Non sa classificare né sintetizzare in maniera precisa i dati appresi.
	Incoerenti, limitate a livello logico rielaborativo. Intelligenza rapida ma poco proficua. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto ha appreso. Difficoltà di espressione, necessita di aiuto. Metodo disorganizzato, mnemonico.

	13 a
16
	7 a
8
	5
	
	Limitate/mediocri, incerte, superficiali. Conoscenza superficiale con qualche errore anche su contenuti semplici; lavoro scritto incompleto o completo con gravi errori.
	Approssimate/mediocri. Collega i contenuti in modo frammentario, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.
	Modeste capacità operative, incerte/mediocri. Limitata capacità logico rielaborativa, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Qualche difficoltà di comprensione. Necessita di comunicazione più corretta, ordinata e precisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
20
	9 a
10
	6
	
	Accettabili/sufficienti, 
essenziali, adeguate.

Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli stessi. Conoscenza non approfondita ma accettabile. Scritto abbastanza corretto, ma impreciso, oppure corretto, ma parzialmente svolto.
	Idonee/sufficienti, adeguate, corrette. Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare ma corretto.

	Essenziali/sufficienti. Utilizzo essenziale delle capacità logico rielaborative in situazioni di routine, collegando le nuove conoscenze con altre già possedute. Capacità di applicazione in contesti semplici. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre diligente, meccanico.

	21 a
24
	11 a
12
	7
	
	Discrete, corrette
Conoscenze complete ma non sempre approfondite. Conoscenze abbastanza sicure pur con qualche pecca.  Scritto complessivamente corretto ma con qualche imprecisione.
	Pertinenti/discrete. Collega i contenuti tra loro e li  applica  a diversi contesti con parziale autonomia.
	Proprie/discrete. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni nuove ma di media complessità. Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi. Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata. Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti. Produttivo

	25 a
27
	13
	8
	
	Precise/attente, buone. Conoscenze complete e approfondite dei contenuti. Lavoro scritto interamente svolto e corretto nella forma e nel contenuto.
	Aderenti/efficaci/articolate. Collega e applica i contenuti a diversi contesti.
	Originali/valide, critiche. Utilizzo delle capacità logico rielaborative con ricerca, studio e riutilizzo di abilità e conoscenze in situazioni di apprendimento nuove e complesse. Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni non sempre personali. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
29
	14 a
15
	9 a
10
	
	Rigorose/eccellenti, rielaborate criticamente. Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e collega in opposizione e in analogia con altre conoscenze. Lavoro scritto completo, corretto, con rielaborazione personale.
	Strutturate/meticolose. Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi.
	Autonome/eccellenti, valutative. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative. Compie analisi critiche personali e sintesi corrette originali, è autonomo nella valutazione. Espressione corretta , appropriata, scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborativi.


ALLEGATO N. 3: GRIGLIE DI VALUTAZIONE

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A: “Analisi testuale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo

-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa

-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali

-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo

-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Comprensione del testo

-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive

-sufficiente comprensione del brano

-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione

-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza

di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace

-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto

-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia B: “Articolo di giornale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica

-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici

-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici

-si attiene correttamente agli usi giornalistici

-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia B: “Saggio breve”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione

-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve

-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve

-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici


	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia C: “Tema storico”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici

-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	
	
	


Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia

-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente strutturato

-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 

-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate

-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica

 -sufficiente capacità di riflessione/critica 

-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica

  
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	OBIETTIVI
	INDICATORI
	PUNTEGI

	CONOSCENZE
	-Possiede una scarsa e superficiale conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una generica e superficiale conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una sufficiente conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una completa conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una completa e articolata conoscenza dell’argomento trattato
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p1
	

	COMPETENZE LINGUISTICHE E USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO
	-Ha scarse competenze grammaticali, lessicali, morfosintattiche e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha poche competenze grammaticali, lessicali, morfosintattiche e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha sufficienti competenze linguistiche, pur evidenziando qualche improprietà lessicale, sintattica e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha buone competenze linguistiche e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha una completa padronanza dell’ uso della lingua, evidenzia ricchezza lessicale, stile personale ed appropriato uso del linguaggio specifico
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p2
	

	COMPETENZE LOGICO- ESPRESSIVE
	-Espone con scarsa coerenza logica e scarso rigore formale

-Espone con poca coerenza logica e  poco rigore formale 

-Espone con coerenza logica ma poco rigore formale 

-Espone con coerenza logica e rigore formale

-Espone sempre con coerenza logica , rigore formale e buona adesione al registro linguistico
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p3
	

	CAPACITA’ LOGICO ELABORATIVE
	-Ha scarse capacità elaborative e critiche e non è in grado di esprimere giudizi personali

-Ha capacità elaborative e logiche non sempre sufficienti e stenta ad operare semplici collegamenti

-Ha sufficienti capacità logiche ed elaborative ed è in grado di operare semplici collegamenti

- Ha sufficienti capacità logiche ed elaborative ed è in grado di operare semplici collegamenti anche in situazioni più complesse

-Ha buone capacità elaborative, logiche e critiche ed è in grado di operare personali  valutazioni
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p4
	

	
	Punteggio II prova scritta= (p1 +p2 +p3 +p4)/4
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

SCIENZE DELLA FORMAZIONE

                                                                                      QUESITI N.   1          2           3          4   

1)Aderenza alla traccia

-risponde con piena coerenza alle richieste della traccia                                   p.5

-risponde con discreta coerenza alla  traccia                                                      p.4

-risponde  alle richieste della traccia, ma solo nelle linee essenziali                 p.3

-risponde parzialmente e/o con discontinuità alle richieste della traccia           p.2

-lo svolgimento è, sostanzialmente, fuori tema                                                  p.1

2) LA FORMA (Correttezza grammaticale e sintattica)

-la forma è scorrevole e corretta                                                                                           p.3

-la forma è talvolta contorta e disturbata da difficoltà sintattiche, lessicali, ortografiche    p.2

-la forma è  contorta e presenta errori di  sintassi, l ortografia e lessico                               p.1

3) PRESENTAZIONE DELL’ARGOMENTO
 - l’argomento è presentato in modo organico e approfondito                                               p.4

 - l’argomento è affrontato in modo complessivamente lineare, con sufficiente

 individuazione dei punti chiave                                                                                       p.3

- l’argomento è affrontato in modo non sempre coerente e lineare,

 superficiale l’individuazione dei punti chiave                                                                 p.2

- l’argomento è affrontato in modo frammentario e disorganico                                           p.1

4) CAPACITA’ DI RIELABORAZIONE DEI CONTENUTI
· l’informazione è corretta, personale e critica                                                             p.3

· l’informazione è essenziale, ma sufficiente                                                               p.2

· l’informazione è parziale e superficiale                                                                     p.1

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B:                            

	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	

	
	


                                                     TIPOLOGIA C: 
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0,50

	Risposta errata 
	0

	   Risposta non data
	0


                                                   TIPOLOGIA MISTA:
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE

(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE

(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4

Ottimo

5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO

(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso

1
Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4
Ottimo

5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 6

Buono

4

Ottimo

6

	TOTALE

(dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori)
	


Punti 30


	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura

messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di

Argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	
	30-28
	27-24
	23-21
	20
	19-13
	12-3


ALLEGATO N. 4

SIMULAZIONE III PROVA (TRACCE)
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Sc. della terra
Ed. motoria

TOTALE: /15





[image: image13.jpg]LATING

Quale scopo si propose Seneea con le sue tragedie?
a)alternativa ai giochi def circo.

b)emulazione tragedie greche

cyeritica miti antichi

d)proposta drammatizzata di temi filosofici.

~Cos'é 'Umanesimo senccano?

studio dei classici greci

bmiglioramento del singolo ¢ di conseguenza miglioramento della societi
cjil contenuto delle Consolazioni

djimpegno intellettuale

-Perché lo stile di Seneca pud dirsi “stilc drammatic
ajuso di sententiac

b)paura di Nerone.

c)pensicro della morte

d)lotta dell'animo con se stesso.

-La favola per Fedro
a)imitazione di commedic greche
b)mezzo per ingraziarsi i potenti
cjvoce degli emarginati
d)semplice divertimento

Lepos di Lucano

a)imitazione di Virgitio

bicitazioni di miti

c)eclebrazione della gloria di Roma

d)usattazione della negativita dei protagonisti ¢ della guerra

Scopo del Satyricon

a)eriticare aspramentela corruzione

byridicolizzare Nerone

C)rappresentare realisticamente la societa del tempo
dydivertire i ceti pid bassi della societi




[image: image14.jpg]SIMULAZIONE TERZA PROVA

DISCIPLINA: FISICA

fn base alla legge di gravitazione universale possiamo affermare che tra due corpi agisce una forza che &

A. inversamente proporzionale afia somma delle masse e direttamente proporzionale ala distanza

8. direttamente proporzionale al prodotto delle masse e inversamente proporzionale al quadrato dellz
distanza

C. diretiamente proporzionale 2l prodotto delle masse e inversamente proporzionale allz distanza

D. inversemente proporzicnale alla somma delle masse e direttamente proporzionale a! quzdrato deile
distanza

i campo gravitazionale ¢:

A. linsieme degfl infiniti punti che circondano la massz sorgente

6. I superficie esterna della massa sorgente

€. Iz parte di spazio che si trova attorno alla massa sorgente.

D. la modificazione causata niello spazio circostante dalla presenze di una massa sorgente

Una conseguenza della prima legge di Keplero & che:
A. Palternarsi delle stagioni dipende esclusivamente dalla variazione dellz distanza della Terra
dal Sole
B. 1z distanza di Giove dal Sole & veriabile
C. le orbite dei pianeti sono delle circonferenze
D. la distanza di Marte dal Sole & costante

. La seconda legge di Keplero descrive:
A. la traiettoria delle orbite dei pianeti intorno al Sole
B. Iz distanza dei pianeti dal Sole
C. la velocita con cui viene percorsa Forbita di un pianeta
D. il periodo di rivoluzione dei pianeti intorno al Sole

L= terza legge di Keplero afferma che vi & una proporzionalits diretta tra:
A. i cubi dei raggi delle orbite dei pianeti ed i cubi dei tempi di rivoluzione
8. i cubi dei raggi delie orbite dei pianeti ed i quadrati dei tempi di rivoluzione
C. i quadrati dei ragei delle orbite dei pianeti ed i quadrati dei tempi di r
D. i quadrati dei ragg delle orbite dei pianeti ed i cubi dei tempi di rivoluzione

. La velocita di un satellite che ruota attorno a un pianeta non dipende :
A. Dal raggio del pianeta
8. Dalla massa del satelite
C. Dalla massa del pianeta
D. Dall altezza del satellite




[image: image15.jpg]SCIENZE DELLA TERRA

La velocita di rotazione della fotosfera solare &

grands ai poli

piit grande all’equatore

pits grande alla latitudine di 45°
la stessa a qualsiasi latitudine

Un corpo di massan posto sulla superficie terrestre ad una distanza.d dal centro della Terra (di massa ) .
ubbidendo alle legge di Newton, :

E sottoposto ad una accelerazione di gravitd inversamente proporzionale al quadrato della sua
distanza dal centro del pianeta.

I sottoposto ad una accelerazione di gravita direttamente ~proporzionale al quadrato della sua
distanza dal centro del pianeta .

I sottoposto ad una accelerazione di gravita proporzionale al periodo di rotazione del pianeta.

I sottoposto ad una accelerazione di gravita. proporzionale alla forza con cui il pianeta Terra viene
attratto dal Sole.

La forza di Coriolis:

Provoca una deviezione verso sinistra nel moto di un corpo che si sposta lungo un parallelo

Provoca una deviazione verso destra nel moto di un corpo che si sposta lungo un meridiano
nell emisfero australe

Provoca una deviazione verso destra nel moto di un corpo che si sposta verso Pequatore

Provoca una deviazione dalla sua direzione originaria verso destra nel moto di un corpo che si sposta
lungo un meridiano nell’emisfero boreale

nza di Gugliclmini e la deviazione dei corpi in caduta libora
11 peso cade spostato verso Ovest perché la velocita lineare di rotazione della sommita della torre ¢
inferiore a quella del terreno sottostante

H peso cade spostato verso Est perché Ia velociti lincare di rotazione della sommita della torre &
superiore a quella del terreno sottostantc

I peso cade secondo Ia verticale perché mantiene la sua velociti di rotazione per la legge di inerzia
1t peso cade spostato di 17 millimetri a qualsiasi latitudine si faccia Pesperimento

Fra le seguenti affermazioni, segna Punica corretta:

La teoria dell’universo stazionario, partendo dall’ipotesi di creazione di nuova materia
interstellare, ritiene che I universo sia immutabile ¢ uniforme nef tempo.

La teoria delluniverso stazionario trova giustificazione sperimentale nel fenomeno della
radiazione di fondo

La teoria dell’universo stazionario & il completamento logico delta teoria del Big Bang
La teoria dell’universo stazionario ritiene immutabile la struttura dell"universo grazie alla
continua trasformazione di energia in materia cosi come avviene nelle stelle

Indica quale delle seguenti affermazioni & corretta se riferita. al fenomeno indicato con il termine redshift

La frequenza della luce proveniente da un corpo che si allontana da un osservatore O & ricevuta con
un valore pii allo di quella con cui era stata inizialmente cmessa

La frequenza della luce proveniente da un corpo che i allontana da un osservatore O & ricevuta con
un valore pii busso di quella con cui era stata inizialmente emessa

La frequenza della luce provenicnte da un corpo che si avvicina a un osscrvatore O & ricevuta con un
Valore piti basso di quella con cui era stata inizialmente emessa

La frequenza della luce proveniente da un corpo che si avvicina a un osservatore O & ricevuta con un
valore invariato fispetto a quella con cui era stata inizialmente emessa





[image: image16.jpg]Simulazione ITI Prova
Materia: Educazione fisica
Classe Cogrome Nome

1. Le qualita motorie di base condizionali sono:
a) forza, equilibrio e velocita.
b) forza, resistenza, velocita ¢ mobilita,
©) coordinazione ed equilibrio.
d) coordinazione, velocita ¢ resistenza.

2. Le gare di lancio del disco si effettuano con un attrezzo dal peso di
a) 1,750 kg per le donne e 2 kg per gli uomini,
b) 1 kg per le donne e 1,5 kg per gli uomini.
©) 1 kg per le donne e 2 kg per gli uomini.
) 1,5 kg perle donne ¢ 1,750 kg per gli uomini.

3. Le fasi del salto in lungo sono:
@) rincorsa, stacco, volo € ricaduta.
b) rincorsa, stacco, volo e atterraggio.
¢) rincorsa, volo e ricaduta.
d) rincorsa, stacco e ricaduta.

4. Nelle corse ad ostacoli atleta deve superare:
a) 8 ostacoli.
b) 9 ostacoli.
©) 10 ostacoli.
d) 7 ostacoli.

bl

I gesti fondamentali della pallavolo sono:

a) palleggio, tiro in terzo tempo, bagher e schiacciata,
b) palleggio, battuta, bagher e schiacciata.

¢) battuta, bagher, palleggio, schiacciata ¢ muro.

d) palleggio, schiacciata, tiro in terzo tempo.

6. La resistenza & la capacita che ha un soggetto di:
a) vincere una resistenza esterna.
b) effettuare un lavoro per un lungo periodo.
©) prolungare uno sforzo per il maggior tempo possibile.
d) compiere rapidamente un gesto o una sequenza di gesti.




[image: image17.jpg]PROVA SIMULATA D’INGLESE

DATE iCL,

SURNAME

1).The early Victorian Novels dealt with:
a)paradox and metaphors

bsocial and humanitarian themes

©) religious debate

d) ideal and spiritual love.

2). Dickens’ humanitarian novel aimed at:
a) making his readers understand the weakness of the children he described

b) deseribirg new industrialized towns as depressing places

©)letting the more cducating elasses throughout England acquire a knowledge of their poorer
neighbours.

d) expressing his disillusionment

3)Where do almost every Dickens’ novel take place?
a)London

b)Coketown

©) Portsmouth

d) Cambridge

4)The Factory act:

a)give all male members the right to vote

binvolved scientific and technological developments

©reflected the general Victorian view that poverty was a moral problemm.
dyprevented children from being employed more than 48 hours a week

5)What was the Chartist Movement?
a)a religious movement

b)a movement organized by Radicals who demanded a Charter of social reforms
)a sccret movement to support the Irish opposition

d)asort of open rebellion

6)Walter Pater claimed:
a)"life should be lived as a work of art”

b) “the artist should use the language of senses”
c)literature should have a didactic aim

dyartist should lead an unconventional existence”
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[image: image19.jpg]PROVA DI MATEMATICA

1) Quale tra le seguent uguaglianze & FALSA?

a. cos(90°- a) = sena c. cos(180°- a) = cosar
b. cos(90°+ &) = = sena d sen(180%+ ) =~ sena
2) Se 270°<a<360° e  sena=- %quan(c vale cosa?
5 -0 & 4
5 5
. 4 2
25 25

3) Se in un triangolo rettangolo ipotenusa & di 25 om ed il cosa = > ( con a adiacente
5

allipotenusa) , qual & la lunghezza dei due cateti?
a.  25cm, 20cm c. 30cm, 15¢cm

b, 20cm,15cm d. 30cm, 20cm

4) |l dominio della funzione y=

a R-{+33} c. R-{+3}
b. R d ®-{-3}

5) Lascrittura Ve > 036> 0: Vxcon |x+ 6| < 6,|f(x) - 2| <¢ significa:
a. lime f() = -2 C. iMoo f(X) = =2

b, limy, o f(x)=2 d. limq f(x) =

6) La funzione f(x) ha un asintoto verticale di equazione:
a x=2 ¢ x==2

b, x=1 d. nessun asintoto
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QUESITI DI STORIA

1. Con il trattato di Rapallo del novembre 1920, Fiume venne:

. assegnata alla Jugoslavia

. assegnata all’Italia

. dichiarata “citta libera™

. affidata all’amministrazione di Francia e Inghilterra

2. T risultati delle elezioni del 1921

. Consacrarono I"ascesa del fascismo e I'entrata di Mussolini in Parlamento

Non premiarono il fascismo che ricorse percio all’azione diretta

. Premiarono i liberali giolittiani che intendevano controllare il fascismo
. Furono invalidati in seguito a brogli elettorali

3. Nel novembre 1924 la Camera votd la legge “Acerbo”, che era una
legge elettorale:

Di tipo proporzionale per assicurare rappresentanza a tutti i partiti

Di tipo maggioritario per assicurare la maggioranza parlamentare al partito che

avesse raccolto piu voti

Che vietava la propaganda a tutti i partiti tranne quello fascista

Che sostituiva le elezioni con periodici referendum sui provvedimenti del

governo

4. Quale fu il fenomeno - chiave piu tragico della seconda guerra
mondiale?
lo spostamento, la deportazione ¢ lo sterminio di milioni di civili
T'internamento degli ebrei nei campi di lavoro
P'accusa agli ebrei di appartenere ad una religione discriminatoria
I"adesione di Mussolini alle leggi razziali, nel 1938

5. nel 1938 si passd alla violenza di massa nella famigerata
notte dei cristalli
sera dei vetri rotti
notte di bagordi
notte delle danze

6. Ia cosiddetta “soluzione finale” fu

. la costruzione di ghetti e campi della morte

Pespulsione degli ebrei dalla Germania
la deportazione forzata in terre lontane
il lancio della bomba atomica
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1) Thick the features of E

1y that st

howed a strong link with Victorian society

Aelass distinction  B)religious belief  Cnewspapers  D)health

2) Reading Forster biography, what statement_isn’t true in your opinion:

Ahe was attracted by dualities B)he was a prolific writer

C)he wasn't influenced by female figures D)his works didn’t show a modern complexity

3) Rupert Brooktin his sonnets considered death as:

Aareward Ba gift C)a document Dja dream

4) What was the feeling of rootless_and frustration connected with in the age of anxiety ?

Athe slow dissolution of the Empire  B)the scientific progress

C)the exploration of the human mind  D)the isolation and alienation of modern man

5) The new century was seen as a period of:

A)stability B)satire Chattractiveness D)uncertainty

6) Albert Einstain was known for:

Ajhis interest in primitive societies  B)the collective unconscious

C)the theory of relativity D)the importance of sexuality in childhood
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Cosa rappresenta Petronio con il Satyricon?
a)sue vicissitudini

birealta degradaia della Roma neroniana
cinefandezze di Nerone

dil mondo dei liberti

Cosa narma la Pharsalia?
ajil mito di Lnea

biil mito di Roma

cla nascita della libertas romana
dla fine defla liberias romana

Qual ¢ Ia tematica privilegiata negli epigrammi di Marziale?
a)la quotidianita ai livelli pia semplici ¢ bassi

bilerotismo come desiderio fisico

©la poitica con usi ed abusi

dila lenteratura

L'oratore formato dall'Institutio Oratoria sard:
ajuomo acculturato

biuomo retto

€juomo veramente integrato ed utile alla comunita
djuomo politico
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Nel “Manifesto” di Marx Pidea centrale &
a) quella della storia come lotta di classe
b) quella di rivelare le contraddizion strutturali della societ
<) quella di mettere in evidenza il valore d’uso della merce
d) quella di concentrare il capitale

Quale concezione ha Feuerback di Dio:
) Dio ha creato I'uomo
b) Do non esiste
©) L'uomo come proiezione di Dio
d) Dio essere sapiente ¢ buono

Gli stadi dell'esistenza in Kierkegaard sono:
a) estetico, croico, etico
b) estetico,
©) estetico,
d) della religione, dell'angoscia, della disperazione

La Sinistra hegeliana:
2) afferma la concs dei principi della filosofia di hegel cor
b) nega lidentificazione fra Hegelismo ¢ Cristianesimo
¢) & indifferente al problema religioso
d) & conservatrice

Cristianesimo

11 Positivismo si rivolge alla:
a) realta concreta
b) metafisica
) idea
&) morale

Per Schopenhauer P'uomo pud liberarsi dal dolore attraverso:
a) idio
b) la compassione, Parte, la giustizia, Pascesi
©) Parte, la giustizia, la compassione, Pascesi
d) il piacere
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CONSIGLIO DI CLASSE
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RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE  III – SEZ. 








RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE IV -  SEZ. 








CONTINUITA’ DIDATTICA DOCENTI DELLA CLASSE NEL TRIENNIO





CARATTERISTICHE DELLA CLASSE





SCHEDA INFORMATIVA


         MATERIA:LINGUAGGI NON VERBALI
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SCHEDA INFORMATIVA


 MATERIA: LINGUA E CIVILTA’ INGLESE





METODI





SPAZI MEZZI E STRUMENTI





TEMPI





TEMPI





ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 





ATTIVITA’ CURRICULARI 





ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI





ELENCO DEGLI ALUNNI CHE HANNO PARTECIPATO AD ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI





ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE





VERIFICA





TIPOLOGIE





OLOGIE





VALUTAZIONE





SCHEDA INFORMATIVA


                MATERIA: MATEMATICA





SCHEDA INFORMATIVA


                MATERIA: FISICA





SCHEDA INFORMATIVA


 MATERIA:LATINO





LIBRI DI TESTO


E DI CONSULTAZIONE�
“Opera” vol.3 di G.Garbarino Ed.Paravia�
�
�
�
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Vita ed opere dei seguenti autori:Seneca.Fedro.Lucano.Petronio.Marziale.Quintiliano.Giovenale.Tacito.Apuleio.Agostino.�
�



TEMPI E SPAZI





�
Aula.2 ore settimanali.�
�



METODI


�
 Lezione frontale.Discussione guidata�
�



MEZZI/STRUMENTI


�
Libro di testo.Supporti cartacei.�
�



VERIFICA


�
.Test a risposta aperta.Interrogazione tradizionale.�
�
 


Conoscenze





�
Lavoro personale,razionale e approfondito.


Struttura,temi e stile delle opere.�
�



Competenze





�
Comprendere tematiche più significative,originalità delle scelte,aspetti di attualità.�
�



Capacità





�
Cogliere nell'opera tratti specifici della personalità dell'autore.


Svilippo capacità critica nei confronti dei testi e degli autori.�
�
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_1366027071.doc
                                                     ISISS “GB:NOVELLI”


                                                     MARCIANISE (CE)


                                                 PROGRAMMA DI LATINO


                                                       CLASSE 5^ sez. B


Libro di testo: “Opera” vol.3 di G.Garbarino. Ed.Paravia


L'età giulio-claudia


FEDRO e la favola.


Fedro: “Il lupo e il cane”(italiano)


Fedro: “La vacca,la capra,la pecora,il leone”(italiano).


SENECA (vita ed opere)


Seneca: Epistola 1 “Vindica te tibi” (italiano)


Seneca:Medea- “Monologo di Medea e dialogo con la nutrice” (italiano).


LUCANO e l'epica


Lucano:Pharsalia:contenuto .


PETRONIO e il SATYRICON


Petronio: “La matrona di Efeso”(italiano)


L'età dei Flavi


MARZIALE e l'epigramma


Marziale: “Obiettivo primario:piacere al lettore”(italiano)


QUINTILIANO (vita ed opere)


Quintiliano: “I vantaggi dell'insegnamento collettivo”(italiano).


L'età di Traiano e Adriano


GIOVENALE e la satira


Giovenale: “Perchè scrivere satire” (italiano).


TACITO (vita ed opere)


Tacito: “Un'epoca senza virtù”(italiano)


Tacito: “Vizi dei Romani e virtù dei barbari:il matrmonio” (italiano).


Età Antonini


APULEIO (vita ed opere)


Apuleio: “Psiche,fanciulla bellissima e fiabesca”(italiano)


Apuleio: “Psiche vede losposo misterioso”(italiano)


Apuleio: “Psiche è salvata da Amore”(italiano)


La letteratura cristiana fra IV e V secolo


AGOSTINO (vita ed opere)


Agostino: “La conversione”(italiano)


Marcianise,


                                                                                                               Il docente


                                                                                                               N. Affinito
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PROGRAMMA DI SCIENZE DELLA TERRA


CLASSE V B A.S. 2011/12

La luce messaggera dell’Universo.


La sfera celeste e la posizione degli astri nel cielo.


Distanze astronomiche: il parsec - l’unità astronomica – l’anno luce.

Luminosità e  magnitudine delle stelle.


Colori, temperature e spettri stellari.


Effetto doppler e redshift.

L’evoluzione delle stelle : come nasce una stella, la fase di stabilità , le fasi finali di vita di una stella. 

Morte di una stella: nane bianche, stelle di neutroni, buchi neri. 


La Via Lattea. Le galassie.

Origine ed evoluzione dell’universo.

Il sistema solare: la stella Sole, cenni sulle caratteristiche dei pianeti 

Le leggi di Keplero.


La forma, le dimensioni della Terra.


Eratostene e la lunghezza dell’equatore.

Il reticolo geografico.


I movimenti della Terra.


Rotazione terrestre: prove e conseguenze:esperienza di Guglielmini, legge di Ferrel(forza di Coriolis), l’alternarsi del dì e della notte.


Rivoluzione terrestre: prove e conseguenze: l’alternarsi delle stagioni, differente durata del dì e  della notte, le zone astronomiche, diversa durata  del giorno sidereo e del giorno solare.

L’orientamento e la misura del tempo: orientarsi con gli astri, con la bussola; ora locale, i fusi orari, ora convenzionale, ora legale. La linea internazionale del cambiamento di data

Rocce magmatiche o ignee: caratteri generali e classificazione.


                                                                                                  Il Docente 

                                                                                                Prof.ssa Elisa fregolino
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                                                                                                                             IL DOCENTE 


LIBRI DI TESTO



E DI CONSULTAZIONE�

Le basi tecnico scientifiche dell’Educazione Fisica



Balboni – Dispensa – Piotti



Editore: Il Capitello�
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PRATICA: esercizi a corpo libero di sviluppo generale e in decubito. Saltelli; esercizi tonificanti dei muscoli addominali e dorsali; esercizi di estensione e articolarità della colonna vertebrale.



Pallavolo: i fondamentali e le regole di gioco.



TEORIA: primi soccorsi in caso di infortuni: contusione, distorsione, lussazione, frattura e vari tipi di frattura; colpo di sole e colpo di calore; olimpiadi antiche e moderne; doping; le qualità motorie: capacità condizionali, capacità coordinative; disturbi dell’alimentazione; anoressia, bulimia e obesità; nozioni sull’atletica leggera: salti, lanci, corse.



�

�





TEMPI E SPAZI







�

Servizio prestato di effettiva didattica: I quadrimestre: 27 ore



                                                              II quadrimestre: 23 ore�

�





METODI



�

 Lezione frontale



Discussione guidata�

�





MEZZI/STRUMENTI



�

Palestra e libro di testo�

�





VERIFICA



�

.Prove pratiche, test a risposta multipla, verifiche orali�

�

 



Conoscenze







�

Conoscenze delle regole fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni�

�





Competenze







�

Rapportare il proprio corpo con l’ambiente, affinare l’equilibrio, la coordinazione, la percezione temporale, la rappresentazione mentale di situazioni dinamiche�

�





Capacità







�

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico�

�
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 MATERIA: Educazione Fisica classe V B
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